
 

 

 

ORIGINALE 

 

DELIBERAZIONE N.5 

 

COMUNE DI CIVIDATE CAMUNO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

OGGETTO: Esame ed approvazione Piano Finanziario TARI 

per la determinazione dei costi del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2018 ed esame 

ed approvazione tariffe TARI per l'anno 2018. 
 

 

L’anno duemiladiciotto addì ventinove del mese di marzo alle ore 

19.00 nella sala delle Adunanze. Previa l’osservanza delle formalità 

prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, vennero oggi 

convocati a seduta i Consiglieri Comunali. All’appello risultano: 
 

 Presente Assente 

BALLARDINI CIRILLO P  

DAMIOLI ALDO P  

BONETTI PIERVALENTINO P  

DAMIOLA MARCO P  

DAMIOLI CATERINA P  

COMINOTTI SIMONE P  

GOSIO CRISTINA  A  g. 

MENOLFI PIER DAVIDE  A  g. 

DAMIOLA CESARE P  

GELFI FABIO P  

TROLETTI PAOLO  A  g. 

                                                    Totale 8 3 

 

 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott.Paolo 

Scelli il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Dott.Cirillo Ballardini, 

nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



N.5 del 29.03.2018 

 

Esame ed approvazione Piano Finanziario TARI per la 

determinazione dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

per l’anno 2018 ed esame ed approvazione tariffe TARI per l'anno 

2018. 

 

 

IL VICE SINDACO illustra l’argomento informando i Consiglieri che 

il Piano Finanziario Tari, per l'anno 2018, non presenta significative 

novità rispetto a quello approvato nel 2017. Il Piano Finanziario, 

predisposto sulla base dei dati inviati dalla Società Valle Camonica 

Servizi S.r.l, per la parte relativa ai dati quantitativi dei rifiuti, e dagli 

Uffici Comunali per la parte relativa ai costi, ammonta a complessivi 

Euro 338.983 I.V.A. inclusa, di cui Euro 122.309 rappresentato dalla 

parte fissa ed Euro 216.674 dalla parte variabile. 

Il costo complessivo contenuto nel Piano Finanziario pari ad € 338.983 

è ripartito nella misura del 57% per le utenze domestiche e per il 

restante 43% per le utenze non domestiche; nell'elaborazione del Piano 

si è prestata molta attenzione a non innalzare eccessivamente i costi e 

conseguentemente le tariffe da applicare nei confronti delle utenze 

domestiche e non domestiche. 

Il Vice Sindaco rileva che, rispetto allo scorso anno, i costi per la 

gestione del Servizio sono incrementati nella misura di circa euro 

15.000 rispetto a quelli dello scorso anno. 

Il Vice Sindaco conclude affermando che la Società Valle Camonica 

Servizi S.r.l. sta operando con professionalità ed efficienza nella 

gestione del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani. 

 

INTERVIENE il Consigliere di minoranza Cesare Damiola chiedendo 

chiarimenti sugli aumenti che figurano nel Piano Finanziario Tari 

rispetto all'anno 2017  

Il Consigliere sostiene che con il servizio di raccolta rifiuti ci si riserva 

di fare un approfondimento sulle modalità di gestione del servizio alla 

luce del fatto che, da circa un anno, è entrato in vigore il sistema di 

raccolta puntuale che dovrebbe, secondo le previsioni, aumentare il 

livello quantitativo di raccolta differenziata e, conseguentemente, 

abbassare il quantitativo dei rifiuti destinato al termovalorizzatore. 

Pertanto, alla luce del fatto che i costi risultano sempre elevati, non si 

intravedono gli auspicati benefici economici dall’applicazione del 

nuovo sistema. 

 

REPLICA il Vice Sindaco sostenendo che i dati di confronto tra il 

precedente e il nuovo sistema di raccolta differenziata non sono 

facilmente confrontabili in quanto occorre riproporzionare il costo sulla 

base dell'intero anno di gestione del nuovo servizio, tenuto conto che il 

nuovo sistema di raccolta è entrato in vigore nel marzo 2017. 

 



 

Il Vice Sindaco rileva che incidono significativamente quali 

componenti di aumento il costo del servizio dei trasporti e lo 

smaltimento del secco residuo ed altre voci sulle quali si è registrato un 

incremento nei valori. 

I rifiuti ingombranti, inoltre, sono aumentati e raggiungono livelli quasi 

raddoppiati rispetto a quelli dello scorso anno andando, in questo modo, 

ad incidere pesantemente anche sul trasporto e sulla quantità dei viaggi 

da compiere. 

 

INTERVIENE il Consigliere di minoranza Fabio Gelfi preannunciando 

l’astensione del proprio Gruppo sul Piano Finanziario Tari in quanto, se 

da un lato si può comprendere l’incremento di costo legato all’aumento 

dei quantitativi dei rifiuti ingombranti portati in piattaforma, dall’altro 

quello che appare strano è l’aumento della spesa relativa alla voce 

trasporti in generale e, su quest’aspetto, occorrerebbe chiedere a 

Valcamonica Servizi delucidazioni in merito. 

Il dato tuttavia risulta abbastanza anomalo. 

 

REPLICA il Vice Sindaco che sarà impegno dell’Amministrazione in 

carica raccogliere l’invito ad approfondire la questione e capire, 

attraverso la Società incaricata della gestione del servizio, come si 

formano le componenti di costo. 

 

INTERVIENE il Sindaco sostenendo che con l’introduzione del 

servizio della raccolta puntuale differenziata, che ha rappresentato uno 

degli obbiettivi individuati da quest’Amministrazione, indubbiamente si 

va nella direzione di incrementare la raccolta differenziata con 

miglioramento della qualità di gestione del servizio e, più in generale, 

della sostenibilità ambientale; tuttavia è importante perseguire anche 

l’obbiettivo di natura economica rappresentato dalla necessità di 

diminuire i costi di gestione, soprattutto quelli che riguardano le 

componenti fisse del servizio ed i trasporti. L’impegno sarà quello di 

mettere un argine alla dinamica di crescita dei costi. 

 

INTERVIENE il Consigliere Gelfi ribadendo la propria posizione, 

condividendo l’obbiettivo di migliorare la sostenibilità ambientale nella 

gestione del servizio di raccolta puntuale differenziata ma, nel 

contempo, si auspica che i costi vengano contenuti onde evitare 

ripercussioni a carico della cittadinanza in termini di aumenti tariffari 

con il meccanismo di copertura del piano finanziato basato sulla totale 

copertura dei costi con le tariffe applicate all’utenza. 

 

Dopo di che 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

 



 

UDITA la relazione del Vice Sindaco e gli interventi dei Consiglieri di 

minoranza Cesare Damiola e Fabio Gelfi e del Sindaco; 

 

VISTO l’art.1, comma 653, della Legge nr.147/2013 che dispone che a 

decorrere dall’anno 2018 il Comune, nella determinazione delle tariffe 

TARI, deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard; 

 

CONSIDERATO che la citata previsione normativa non si riferisce al 

Piano Economico Finanziario (P.E.F.) del gestore del servizio di 

smaltimento dei rifiuti, ma ai costi rilevanti nella determinazione delle 

tariffe; 

 

PRESO ATTO delle “Linee guida interpretative per l’applicazione del 

comma 653, dell’art.1, della Legge nr.147/2013” pubblicate in data 

08.02.2018 dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per supportare 

gli Enti Locali nell’analisi della stima dei fabbisogni standard per la 

funzione “smaltimento rifiuti”, come riportata nella tabella utile per il 

calcolo degli stessi fabbisogni standard; 

 

VISTA la successiva nota di approfondimento di IFEL del 16.02.2018 

tesa a fornire ulteriori chiarimenti ai Comuni, nonché ad offrire uno 

specifico applicativo di simulazione dei costi standard per il servizio di 

smaltimento dei rifiuti; 

 

RILEVATO che, al fine di dar conto dell’analisi eseguita dal Comune, 

si rende opportuno indicare il valore conseguito mediante 

l’elaborazione ottenuta con l’applicativo messo a disposizione da IFEL; 

 

VERIFICATO che, il valore medio di riferimento, calcolato a livello 

nazionale, è stimato pari ad €uro 294,64; 

 

ATTESO che, utilizzando lo strumento ed i dati forniti da IFEL, il costo 

unitario del Comune di Cividate Camuno ammonta ad €uro 265,44; 

 

EVIDENZIATO che il costo unitario effettivo è risultato inferiore al 

costo unitario medio di riferimento e, pertanto, il gettito TARI può 

legittimamente essere pari all’ammontare del P.E.F.; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area 

Economico/Finanziaria in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai 

sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000; 

 

CON voti favorevoli nr.6, astenuti nr.2 (Cesare Damiola e Fabio Gelfi), 

contrari nessuno, espressi nei modi di legge 

 

D E L I B E R A 

 

 



 

1. Di approvare il Piano Finanziario per la determinazione dei costi 

del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani e per la 

determinazione della tassa sui rifiuti (TARI), anno 2018 che, 

allegato alla presente deliberazione, ne forma parte integrante e 

sostanziale; 
  

2. Di approvare le tariffe della TARI per l’anno 2018 come 

evidenziate nell’allegato alla presente che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

  

3. Di dare atto che è garantita la copertura integrale dei costi indicati 

nel Piano Finanziario suddetto; 

  

4. Di delegare il Responsabile dell’Area Economico/Finanziaria a 

trasmettere, telematicamente, la presente deliberazione al 

Ministero dell'Economia e delle Finanze per il tramite del portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 

esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di 

approvazione del bilancio, ai sensi dell'art.13, comma 15 del D.L. 

6.12.2011 nr.201, convertito nella Legge nr.214 del 22.12.2011 e 

della nota MEF prot. nr.5343/2012 del 6.04.2012; 

  

5. Di dare atto che l’applicazione del predetto Piano decorre a far 

data dal 1° gennaio 2018; 

  

6. Di indicare il 16 ottobre ed il 16 dicembre 2018 le date di 

scadenza per il pagamento della tassa in argomento; 

  

7. Di dichiarare, con separata unanime votazione, la presente delibera 

immediatamente eseguibile; 

  

8. Di precisare che, avverso il presente provvedimento, è ammesso il 

ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale per la 

Lombardia entro 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo 

pretorio on-line o, in alternativa, al Capo dello Stato entro 120 

giorni; 

  

9. Di dare atto del parere espresso in premessa ai sensi dell’art.49 del 

D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 



 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

IL PRESIDENTE 

Dott.Cirillo Ballardini 

 

 

 

               IL CONSIGLIERE                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

                Sig.Aldo Damioli                                                                         Dott.Paolo Scelli 

 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

(Art.124 T.U. 18.08.2000 nr.267) 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che copia del presente verbale viene oggi, 17 maggio 

2018, pubblicata all’Albo Pretorio del Comune ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

Li, 17.05.2018                                                                                            Il Segretario Comunale 

  Dott.Paolo Scelli 

 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

Copia conforme all’originale. 

 

Il Segretario Comunale 

 

 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art.134 T.U. 18.08.2000 nr.267) 

 

 

Si certifica che la su estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata 

pubblicata nelle sue forme di legge all’Albo Pretorio del Comune ed è divenuta esecutiva, ai sensi 

del 3° comma dell’art.134 del T.U. 18.08.2000 nr.267, in data 17 maggio 2018. 

 

 

Il Segretario Comunale 

Dott.Paolo Scelli 

 

 
 

 


